
scrittore se rb o  a ll’apogeo  della  sua vigoria descrittiva, m aturo , 
equilibrato, acuto , perfezionato  in  ogni partico lare, in ogni 
tocco. È  fru tto  che, fecondato  d a  lunga esperienza e d a  m ae 
stria insiem e, m aturò  sp lend idam ente , dopo  che  ne ll’arte  del 
Lazarevic erano  già sbocciati « Egli sa tu tto » , « Il v en to » .

Segue « Seì^cija » (La sezione), una vivace scena rea li
stica, im bastita  con  tra tti fram m entari, scritti in  varie  epoche 
che vanno da l 1880 p iù  in là del 1885 (1). Il suo nocciolo è la  
conseguenza d i un a  sezione cadaverica « fa tta  m ale . . .»  
« F a tta  m ale », s ’in tende, per la legge, chè  m anca la firma di 
uno dei p resenti alla sezione. Di ciò s’accorge l ’autorità giu
diziaria a p p en a  qualche anno dopo, e, annullando le p ra ti
che dell’autorità  d i polizia, indice un a  nuova sezione. L a 
quale, d a ta  la « civiltà » del villaggio in  cui si dovrebbe fare, 
suona offesa alle  vecch ie usanze e p rovoca ta lm en te  l’ira 
della popolazione che il figlio del defun to , non volendo p e r
m ettere che gli sia d issepolto  il p ad re , si scaglia  contro  la 
com m issione e am m azza lo  scrivano. N e segue il d iba tti
m ento. Il pubblico  m inistero in terp re ta  l ’uccisione dello  scri
vano quale  offesa all’autorità  dello  Stato; l ’autore invece p re 
sen ta  il colpevole con questa  sim ilitudine : « Noi ci ra lle 
griam o quando  p rend iam o di m ira un faggio. M a loro ci 
condannano al carcere perchè  su quel faggio* c ’è una chic
chera te leg rafica .... » (2). Q ui la scena  finisce. Il Jovanovié 
riferisce ulteriorm ente, tra  paren tesi, quan to  la  m oglie del 
Lazarevic dice di aver udito  raccontare  dal m arito  e narra  
com e l’uccisore dello scrivano, esp iata  la condanna, a iu ta  
di nascosto la  fam iglia d e ll’estinto e v iene po i ucciso p e r 
vende tta  d a  uno* d e i suoi beneficati.

Se è logico* che si d eb b a  ten e r conto  rea le  so lam ente di 
ciò che  il Lazarevic lasciò scritto, e  siano* da accetta re  con  
m olta riserva le vaghe afferm azioni d ’altra provenienza (e- 
sclusa perciò  la  coda m elodram m atica  e fiabesca), si può  
senz’altro am m ette re  che  la  « Sezione » affronti e  svolga

(x) L j. J o v a n o v ió , op. cit., II, pag. V .
(2) S e k c i j a  in « Srpska Knjizevna Zadruga » 55, pag. 191.
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